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14. cc. 115r·162v: Pars sexUI: Per quas penon" fil electio Romani Pon· 
ti6cis. 
t. letten iniziale V ~ miniata ron la figura di un c.rdinale che Sia 
leggendo un libro (S. Gerolamo) e breve fregio floreale. 

1.5. cc. 163r- 186r: Pars seprilJ\l : Dc quo fieri debelli eleclio Romani Pon­
uficit. 
t. lelten iniziale V ~ miniata ron 6gu1ll di un papa untO (S. Gregorio 
Magno) e fregio 80reale su fondo oro. 

16. cc. 187r-229r : Pars aclava: Qualis debeal C$SC ut sit canonic. eleclio 
Romani Pontifici!. 
La lellera iniziale O ~ miniata ron la figuu di un vescovo santo e le 
lettere S.A. (S. Agosrino) ron breve fregio floreale. 

17. cc. 230r-257r: Pars nona: Quae solemnilRS aUI forma siI ob5Crvand~ in 
eleclione Romani Pontificis. 
La lettera iniziale C ~ miniata ron la figu ra di un vescovo I1Into ron 
staffile (S. Ambrogio) e breve fregio Ooreale. 

irto/trt: 

l. Ndla ltgalura i fogli sono nati rifilati, rosi che in alcuni ~ 5COmpnsa 
la numerazione originale insieme all·inizio superiore dei fregi delle 
minialure. 

2. I..c-gatun in cuoio su legno. con fregi ornamentali • lecCO e oro: i due 
piatti nella loro pane ccntl1lle sono nati dipinti : il luperiore con lo 
stemma. molto rovinato, di papa I...cone X, l'inferiore con uno stemma, 
dd rutto indecifnbile. 

Sul dono: c-artiglio in pergamc:na con la dicitun .. lo. Goudmi de 
Pont. electione electi eleclorum et concilii potestate •. 

Dei quanro fermagli con bon:hie in ottone, mancano il superiore e l"in· 
feriore. 

Taglio oro bulinalO. 

3. Macchie di untO su alcune pagine; conscrvazlone Olllma. 

St'lf/lIU'"~ Inventario 1920: n. 226; 
IOpografica alluale: 20 - 4· .n. 

Numr'/I:lonr drllr C/I,'t: per la prima patte a numeri romani, Inulle a 
marita; 

per il testO, originale a penna. sostitulla • matita nelle pani tagliate. 
Blbliof.rafia: sull'autore e l. parte conosciuta della lua opera· 

fantuui . Giovanni, Notùlt drf.I, lcr/t/ori bologntIl, Bologna, 1784, IV, 
212-217. 

ledin, Hubert, GiOll/lnm GOU/lJml, rm Konnlillf/SI .m Ho!t JIUltU1 II, 
in: • Romische QUlltalschrift .. , XLV II (1939-1942) 19'-267. 

Sui due codici (Bibl. Vatican. e Capitolare di Mllono): 

De Matinis T., J.... Itf./llu,/I /lrllSllca In llal,a ntl suol, XV r XVI, rirtnze, 
1960, 49, nn. 469 A/B. 

Kristeller P. O., Ilu l/allcum, \...Qndn::$-u)·de, 1967, '37 e '83. 

Struttura delle occupazioni e crescita urbana. 
Una ricerca su un'area della periferia bolognese 

alla fine dell 'Quocento : la «Bolognina ) 

L'oggello della ricerca 

L'area considerata si estende per oltre un km.1 nella zona 
settenlriona le di Bologna, subito fuori dal tracciato delle mura , a 
partire dalla stazione ferroviaria. Il nome utilizzato per indi viduar. 
la, Bolognina, cominciò a diffondersi all'inizio di questo secolo, ma 
è difficile stabilire con esanezza quando comparve c in che modo 
(la Guida d'halia del Touring Club del 1919, ad esempio, scri\·eva 
di • un nucleo con strade a rettifili e case operaie che il popolo ha 
batte:aato Bolognina.) I. L'ampia circoscriz.ione ecclesiastica cui 
l'area appartenne, dal XVI secolo fino all'inizio del '900, dipende­
va dalla parrocchia di San Girolamo, una chiesa del sobborgo 
rur.lle dcll'Arco\"eggio. Nell'ordinamento amministrativo civile del 
periodo postunitario, il sobborgo delJ'Arcoveggio era una delle 
«frazioni foresi» del comune di Bologna; l'arca era interamente 
compresa in questa frazione l. Oggi col nome di BologninJ si 
indica anche un quartiere molto piu vasto, di cui l'area che ci 
interesstl costituisce la parte meridionale l. 

I L V BUTAI!'.'II , Cu,d" J·ltm" dtl To.",,,/. Club 11"[""0. Ù,U"II, TOI'''''' 
Jtlft"'TlO"mt, f",dll'. \·01 Il , M,lano 1916. p. 128 

l Cfr C"COSCfItto"t dtl/t paTrorrhlt dfl COIfI""t dI BoI0l.,,<I_ Bot08nl 18~2. 
Nflta hV:IOflC dctl·An.:o\~JI.IO ~. fili un·.ln·,. p.rroc:chi~ . qUflt. di SS S.v'no f!: 

~ .. I~Cllro di Coru~tl" 
l I confinI delt'an::. IlOI"IO '$f!:lu~nll .Iud t. cinll mUllIril. ad avnt (in lIlOÙo 

applUMlmllol Il cono lrff!:goIaff!: dd Nlv,lf .• nord l. tu....a cktl~ 'llulli, "i~ Libe­
rUlone .. BoIOll~. CQ1risJ'Ofldc.'nle IWincirca con I hmui ckl p'l/lO ckl 188IJ ad 
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La vicmanza alla cinta muraria e la presenza di alcuni insedia­
menti significativi diedero alla futura &logn ina - in particolare 
dopo la metà dell 'Ottocento - una specifica fisionomia territoria­
le, Nel 1859 era stata aperta la stazione ferroviaria, a ridosso delle 
muril, che dopo il 1871 fu ampliata e potenziata, Lo sviluppo del 
traffico ferroviario stimolò i collegamenti dell 'area con il centro 
urbano e favori una prima concentrazione di magazzini, uffici, 
abitazioni·, Nel territorio della frazione vi erano anche le foro 
tificazioni militari , approntate nel 1860 lungo tutta la fascia 
pianeggIante esterna alle mura, Queste contribuirono ad isolare 
parzialmente la zona vicina al centro dal piu lontano sobborgo ', 
Piu antica, al limite occiden tale, la presenza del canale Navile, con 
le attivi tà economiche e produttive ad esso collegale". Questo 
insieme di elementi faceva dell 'area una sorta di terra di nessuno, 
un territorio che non era piu campagna , né propriamente sobbor-

• • go, u:nza essere ancora citta , 
In questo assetto territoriale si inseri il piano urbanistico 

adoltato nel 1889, il quale assumeva l'area come importame punto 
di riferimento per tutto l'ampliamento esterno, .. La naturale len­
denza della cinà ad ingrandirsi nel IalO di settentrione - afferma­
va la relazione presentata dalla Giunta nel 1885 - portava la 
conseguenza che la zona p,.mc'pa/~, su CUI dov~va basar~ lo studIO 
dt>1 P,ano d, ampltam~nto, era quella compresa da un lato fra 
Pona Galliera e la località detta la Zucca, e dall 'altro fra le vie 
comunali eSlerne delle Lame e Mascarella. 1. l'ampliamento in-

C'f,! i[ prolull,llarntnto di VII MlUCIrel1a, an:amo ",Ii !mp!lnti (erroviarl In qUCI!e 
fUI~il'l(. col "",'mc di Bo~njn. rlrò riferimento In modo $p«ifim 1111 pine com· 
1'1'C'><1 enlrO questi mn6ni. 

• Cfr. G. RICCI. 8oIOl"lI, BUI 1980, p. 131 e [, GotTAl[lLI, ~ 1I1I~,one In· 
'o.~" ,11 8oIOl"lI, in • [l u.rrobbio., 1982 (V I [Il , pp lH·163. 

I Cl r. R. E RIGIII, ~ PllllUlc)ffe d, 8010""" e I. pre{hl"volle m,llI.,t "e/le 
p,o,,,,,,r dell'l/iii,,, unl,ille (/8'9,(,0/, In • HoIJel!lOO dci MulCO dci RlJOrgl­
rru:nIO~, 1960 (V ), p. Il!. pp. Inl96. 

• Cfr, COM\ .... [ DI BoI.oGNA, P'ogrl/o di 'uu~ro d.1 ('fI"l. NII~,tlr, Bologna 
1980, in particolare pp. 2J,}1 c l' l'A CETII, Bolo""" UII puro,lO u,h.flo lunlo 
,I r.lI/de N/n"le, dII Il'11 Bo." C.mprUI " CCNI/Ul/II, in CampIl"" e IlId"JI"a 
Il,,,e,,,,, (I curi dd Touri ng Club ilalrynol. Milftno 1981, l'P, 122·127. 

7 Re/.t,o"e drl/. G,u"t. iii COflIlll,O Clrr" Il p,."O elMnlo ulol"ou e d, 
.mpl'Jlffe,,'o del/II (1fI~, Bologna 188) (il COrsI\'() t mlol. NeUa relazlOf\C Il tema 
cklramplrlmcnlO I nord \~nivi llIronlalo in dl\'flsi pumi. Sulle rllllOfll ~r cui 
• ÙI p ... ,e K:!!emnOfla!e di BolOi/lI sarebbe la p'ù adl!!1 ~r le nuove Clse: d. 
COIlrui." ~. cfr. lnehc E, BoRTOLOTII, Le flOll,e e.,e (,S,Mdi e prof>OlU), Bolo­
.M 1884, pp. 157 li 

dicato prevedeva «un complesso regolare di costruzioni ., Que· 
ste avrebbero avulo « la forma rettangolare. , ritenuta «la piu 
tradizionale e la piu adatta per gli ampliamenti.', 

Malgrado i propositi del piano, lo sviluppo urbanislico dell'a. 
rea procedette in modo incerto, La crescita edilizia si era già 
timidamente avviata, dopo la metà del secolo, iniorno alla stazione 
e nella località Zucca, Ma nei decenni successivi questa cresci la si 
arrestÒ o prosegui lentamente. l mutamenti piu significativi si 
ebbero piuttosto nella struttura della proprietà e nella trasforma­
zione delle funz ion i degli edifici esistenti t, Alla fine del secolo 
aumentÒ l'incidenza della proprietà pubblica e cominciò l'attività 
delle prime cooperative edificatrici. Nel frattempo si accentuava !i! 
tendenza al frazionamento della proprietà fondiaria , che avrebbe 
consent ito in seguito l'edificazione su piccoli lotti , mentre dimi­
nuiva la presenza degli insediamenti militari, Solo intorno al 191 0 
si ebbe uno sviluppo significativo e si delineò un vero e proprio 
quartiere periferico, caranerizzato dalla presenza di edilizia eco­
nomica e popolare e da un reticolo di strade dalla pianta comples­
sivamente regolare IO, Negli anni '30 l'insediamento della Bo­
lognina completò la sua cresci ta , Le indicazioni del piano furono in 
buona parte realizzate, anche se non vennero uti lizzate tutte le 
aree edificabili" , 

La storia urbanistica della 8010gnin3 mostra un'interessante 
contraddizione. Le indicazioni precise e perentorie del piano di 

, Rrl.vOl'~ del/. G,u", •• CiI, pp. 11 e 100. Sul piano dd 1889 dr G. RICCI, 
rIf, pp iJ7,14-0, al qllile rinvIO ~r ulTeriori tndiazioni blbli08nfkhc 

'Cfr R RICCIU, P.H.U' d, propr,nJ e f~,:uo"':Iff(lllo dt'll. prop,,~.'iJ /'-'". 
d'M'. "tI Irrr"f",O hoIo""tle drlI'Arco.'t'U'o /I c.:t/Uto ,ustir" P'o-lUlo,,':fI" 
diii 18J' III 1911, in • Slo,ia lIrbanl., 1981, n. 11. pp. 117-1 47 (1'1111 in P P 
O'Ano~B (I CUlli dI), BoI0l'" CIff~ e 'emto"o t'II 800 e 900, r.hlano 198JI. Ho 
IrnUlD oonlo anche di lini ritttCJ oon.!OUI d. P Penro sul calaslO urbano, non 
IJlC'OIlI pubbliC'llIl 

IO Jh,dr"" pp iJ7,IO; lull'rd,hril popolare tkl quarlit~ dr. Inche S RA 
MAZZA, l.t reIlIlUlIlIO'" d.llo IACP d, lJoIogn~ diii 1906 III /940, in .. Storia ur 
bana~, 1981. o 10, pp. III· t44 (o ... in P P O'Anon.E la CUlli di), (,,) C C. CI!.· 
SA~I, G G .... UUI, Rn,dt,,:. Opr'.'11 e rlltJ neO-COlrStrwl"u. BoI0ln. C/110 

nempl.,., Roma t976, pp tO),127. T ... le Il"Slimooiantt coeve cfr. Le (lIst papa­
I"" d, Bolo""., In .. RiYis!1 di InllCllneria .unitaria e di edlhzi~ modern.~, U 
novemb~ 1911. n 21 c G T IAN, Il "uovo paI"z~o del//I l"OIl,,,n/l td ,1 p,,,,,o 
'elollllcm' d, Bolo,,,., In" NUOVI Anlolosia~, luglio 1916, fiI( 1067, pp. 4'·" 

.. Cfr G RI CCI, CiI, p. 149. Ah~ notizie in S RAMAZZA, at, e io P . P 
D'AnonF, EJ/'tI"nolle ",In". t qlitU,o"e dellt .h""z,O'" " 80101.'" d",,,,,te Il 
'.lnl"'O, in .SlOri. urban •• , 1980, n Il , in particolare pp, 120-124(0'" in P P 
D'AtTon! (. rulli di), nt I, 
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ampliamento, che prevedevano in quella zona la prima espansione 
periferica della città, tardarono a mutarsi in realizzazioni concrete . 
Ma lo sviluppo successivo ci rivela che in quel periodo di crescita 
lenta, alla fine del secolo, si andavano delineando in realtà i carat­
u~ri, o piunosto i prerequisiti, di una moderna periferia urbana. 
Ciò avveniva in modo sotterraneo, non immediatamente visibile. 
Per questa ragione è necessario approfondire l'anal isi del momento 
di transizione dell'area , quando la « terra di nessuno II> si trasfor­
ma\a gradualmente in periferia. Le vicende urbanistiche sono ora 
~ufficientemente nme. La ricerca si propone di integrare queste 
conoscenze analizzando la struttura professionale della popolazione 
presente nell'area. Il periodo preso in considerazione è l'ultimo 
quartO del secolo, quando si diffuse e si consolidò l'idea dell'am_ 
pliamento a settentrione. L'obiettivo di fondo è il seguente: indi­
viduare le relazioni esisten ti tra crescita urbAnA e attiv ità economi­
che della popolazione, prendendo in esame un'area in procinto di 
diventare quartiere periferico . L'esame di questo caso specifico, 
benché sia in sé significativo data l'imporlBnza del quartiere , non 
costituisce che un tentativo per verificare la praticabi lità di questa 
direzione di lavoro. Nelle note che seguono metterò in evidenza i 
problemi piu rilevanti incontrati nel corso della ricerca e ne espor­
rò i principali risultati. 

La lon/~ 

Per realizzare la ricerca ho ulÌlizzato gli stati delle anime 
conservati nell'archivio della parrocchia di San Girolamo dell'Ar­
coveggio. Questa fonte riporta diverse informazioni sulla popola­
zione della parrocchia Il. 

Una notazione molto importante è data dal luogo di abitazione 
di ogni individuo. Il luogo è individuato con il doppio riferimento 

Il Sulle origini, le caraueristichr; e le poIllbilit~ d'uso degli IlIl i delle anime, 
dr. A BELLIlTTINI, GlI _ SlalMI Mnm,aTM", _, lonltl ~T ItI TI(fITrhtl d, dt",o,,,p. 
stQma, In CoMIHTO IT~LI~NO Pll. LO STUDIO DELIA DEMCK;ltAfiA STOIICA Ù 

10'111 dr/l. dr",o'Tapa siorica, yol. I , parte I , RollUl I.d. (mi alli di un ICmi~ariO 
dci 1971-721. rispeni\'amc:nle 1'1'_ )-42 e pp. 8'·126 Per l'ulO Ipeçi6ro ddla 
fonle In qurui ricert1l dr. A. BELLETT1NI, .iMI/a MI,/JUMlIontl deI/ti 1011/1 strmro­
dr",ol.r.foch#, ~ lo I/UfirO drll. S"'#lIIT. IOCllllt t pro/tWo.,alt drlla popoJMVOnt, 
all'lino dii CoMITATO, ('1, ,'01_ Il, pp. t79.2~ . 

Alla rik\'azione dcoi dII; hl oolllbollro anche: Renw RICChi, 
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della strada e della «possidenza ,. Il. Gli abitanti sono raggrup­
pati in unità famiJ iari 14 ed elencati in ordine topografico. Ac­
canto al cognome e nome di ciascuno di loro, sono riportati 
l'età, il luogo di nascita, l'occupazione o la condizione. Solo in 
alcuni casi i registri offrono ali re informazioni, quali ad esempio la 
proven ienza da un'altra parrocchia o comune. 

Sono sulli presi in esame i regimi parrocchiAli degli anni 
1875, 1890, 1894. 1898. Questa scelta si è basata in particolare su 
esigenze pratiche. Il 1875 è il primo anno, nen-ambito del periodo 
che ci interessa, nel quale sia stata operata una rilevazione molto 
chia ra e completa. Non mancano quasi mai le informazioni rela tive 
ad ogni individuo 15. Negli anni successivi i registri presentano 
invece molte lacune (16). Solo negli anni '90 esistono registri 
altrettanto completi e sufficientemente chiari. t: sembrato a questo 
punto che la rilevazione quadriennale - 1890, 1894, 1898 -
consentisse di ottenere risu ltati significativi 17. 

Quale attendibilità hanno le informazioni sulle occupazioni 
offerte da questa fonte? Non è possibile dare risposte certe al 
quesito, si possono solo esprimere ipotesi. In generale si può 
osserva~ che anche dopo l'istituzione in Italia dei registri dello 
stato civile, nel 1865. le rilevazioni parrocchiali continuarono a 
mantenere una loro funzione. Per alcune informazioni, quali ad 
esempio i matrimoni celebrati col solo rito religioso, i registri 

Il In ciml .lle pagine dcoi tqJllri ~ indiallO il ~ dcolle slI'ade: per ~mpl(), 
• Strada Glllhel'll 1111. Zuca _. Sul margine sinisuu la possidenu per ~llIpio, 
• POUldelWl Roul Gaetano. Per OiIli Itnda vi 5000 diverse pouidconze. 

1< M~ lulla diffirolul .od individu.re e definire l'unill, familiare nei regillri dqli 
1IIIi delle: arume pUrot'l:hllh, si \-edano le ronsidcoruioni di A BEI.U!TTINI, Gl, 
_lliIIUJ ""m'M'M"'. ,Cii., l'P 9·11. 

l' Nella nleYlZlane dcol 18n l. parrot'l:hia fu diviSi in due lub.rff, I •• 'Upe­
riore. e l'. inferiore _, per ciaSoC\lnl delle quali si compilò un diveno rqlSlro. lA 
trascrilione nei tqJslri fu dfellu"a con ordine e con grafia nilida. 

le Uni pal'%ille «CHiane ~ dala dal registro dci 1883, il quale però riporta 
ind,callOm 100000000rlCh.c incomplele e poro chiare, 

Il Per il deannio che VA dal 1890 al 1899 i f'Cgistri degli lIati delle anime 
hanno per IntnuuJOne due anni conlcmpolllllealTlCnte: 1890-1891,1892·1893, e COli 
l'i, fino al 1898·1899, In quesli f'ClliSlri I. rilevazione parrot'l:hialc vera e propri. 
(presumibi1mcme dovuto IUO slesso parroro, d~11 l'omOflenc:itii dei reai"ri), si 
nfen~ solo al pnmo degli anni indJcsli (1890, 1892, «'C,l. Per quanlo riguarda 
l'anno lU(('Cnivo, sono riporille 1010 le informuioni rellli~ ai nuovi .bitami. In 
prallCS I registri sono ordinali in questo modo; la pagina sinillra riporta ,li abi· 
limi cemili nel primo anno (1890. 1892, «'C.l; la pagina c:kstra ~ luciata libel'll 
ptr /Ùi cwntuali nuovi IIl\3ÌOl'nllMnli dclranno JUCttIS;VO (per esc:mplO nuove 
fl/malie insrollini nel 1891 , 189j, «'C.; o drceul e partenze). 
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parrocchiali si rivelavano anch~ pili completi d~i registri ci\'ili 11 

Inoltr~ ~ presumibile che gli organi ecclesiastici , attraverso l'at­
tenta compilazione del registri , intendessero mostrare di non 
aver perduto la loro autorità e capacità di controllo sulla popola­
zione. Queste ipotesi sembrano particolarmente fondate per le 
r~gioni dell 'ex Stato Pontificio. E nel caso specifico dei registri 
parrocchiali di San Girolamo, sono avallate dalla cu ra e dalla 
completezza dell'esposizione. 

Vi sono poi alcuni vantaggi, legati in modo specifico all'u tiliz­
zazione di questa fonte per l'analisi della struttura professionale 
della popola.z.ion~. L'archivio di una parrochhia consente di pren· 
dere in considerazione con facilità la popolazione di un 'a rea ciro 
coscritta, elencata come abbiamo visto in ordine lopografico (e non 
alfabetico). In questo modo si possono mettere in relazione le 
trasformazioni urbanistiche e la Struttu ra professionale in porzioni 
ben delimitate di una città. Inoltre, rispetto ad altre fonti di 
origine civile, che pure contengono informazioni molto utili su!le 
occupazioni, l'archivio parrocchiale si presenta in alcuni casi pili 
facilmente accessibile. In definitiva, considerazioni di metodo e 
questioni pratiche rendono proficua l'utilizzazione delle font i par­
rocchiali. Resta comunque l'esigenza di effettuare, ogni volla che 
ciò sia possibile, incroci e verifiche tt'3 le fonti civili ed ecclesiasti· 
che che contengono informazioni analoghe ". 

In merito a questa specifica ri levazione va dato un ulteriore 
chiarimento. La parrocchia di San Girolamo nel secolo scorso 
comprendeva un'area molto pili vasta di quella qui studiata. e: 
stato necessario /I( ritagliare» la parte che ci interessava, conside. 

Il aro A. ScHIAPPINO, RJCtr,~ ",.(rod~mo,r.p(ht i" /1(',,040 ""il/l"o. in 
.. Storia urbani _. 1978, n. '. pp. 166-167. 

" Tra le fonli avili ... i tre principali tipi di fonti deltlOJrlfic:he nominlti'lC 
esistenti nel noslro paese tollQ: I) I foaJi di famigh. de, ",nsllIN'nti~ II). tq.LStri 
dello $IlIO Cl~de; III) il compleuo dell. documenluionc di Ilpo anq:rafico .. ar. 
A SoIlAfFl~. AJ/~ o"vm d~, d./, d~"'O,T.k, .. ''l''''''' _ ,,. ~poc. ,.011""".'14. 
In • Bo.Ilellioo di demografia Itorie. ... 1980. n. 2. p. 2'. Rinvio all'intero articolo 
(pp. 24-39) per mformwom lull, conluh.b,liti d, qU6te fonti e per ulteriori 
approfondimenti. Biqn. ricord.Te che t .... il 1881 c il 1901 non fu effettualO in 
Itali. il ",nslmento dell. popoluionr Si os~rvi inohre che i regimi di SIIIO ci­
Yilc non coprono I. tOlalili dell, popoIazwnc, IDI tolo quelli individUI rom,-olti 
nell'cvcnto fCAlllralO. Lo .,CStQ vale IXr akune - pu~ utili - fonlJ IUah aro 
al Ploposi,o le conllderazioni di J. Du'AQVIU, L·.ppi/ClIVon~ drl ... noJo Jft 
10 .. JII",0 "' IlO". s()C",IIi~. in I ... 1f0". s(}(illl~ Fo"/, ~ ... no4,. Ftrcnzc: 19;', 
p. 140 fedi:. francese. Parigi 1%7) e E. C'ENDt. 11 .. d""",II,dllmo.: "". lIfII 

u"z, "UlU? in • Quaderni storiei ... 19n, nn 2·), p 7)2. 
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rando soltanto quelle pagine dei registri che contenevano indica­
zioni di strade o di /I( possidenze » certamente appartenenti all'area 
in questione 1II. I n alcune pagine queste indicazioni topografiche 
apparivano dubbie, ed ~ apparso opportuno escluderle dalla rileva. 
zione. Le esclusioni sono state poche. Ma ciò ~ stato sufficiente a 
rend~r~ non omogenei i dati raccolti, in quanto nei diversi anni 
l'estensione delJ 'area esaminata può variar~ leggermente. Pertanto 
i confront i tra un anno e l'a[t ro, e in particolar~ quelli tra il 187:5 
~ gli anni '90, non sono del tutto rigorosi e vanno effettuati con 
molta cautela. ~ possibile individuare con buona esattezza delle 
linee di tend~nza gen~t'3Ii, ma non ~ opportuno trarre indicazioni 
signi ficative da variazioni di lieve entità. Si tratta di t~ner present~ 
il carattere di indica tiva approssimazione dei risultati raggiunti -
comune anche ad altre rilevazioni coeve - s~nza farsi ingannare 
dalla apparente esattezza del dato quantificato. 

La classiflcazlont Jtl/~ occupaZIOni 

Uno dei probl~mi pili delicati di qu~sto tipo di ricerche è il 
segu~nte: in base a quali criteri raggruppare I~ diverse occupazioni 
r~gistrat~ dalla fonte ? La discussion~ su questo tema ~ stata molto 
ampia e complessa. ma non ha da to luogo a esiti risolutivi II l 

JO ~ tra,o pouibile .... ~ungere qU6ta .. ",rtczza,. in \/Sri modi Vediamo 
qualche ncmpio. Il cuo più f.cile .... d.,i,·amente fr«[uenle. e .... quello in cui 
l"indicazion",o lopcll,a/in dei rcJIuri pauou:hiali non I; prnlaVi MI ~ui\f'OCÌ: .. St .... 
W. Gallie .... ali. Zucca,. ... Sind. M~ _. ecc; nr$Sun dubbio, c .... v.mo derllro 
l"al"C"l Qu610 tipo di imhc.lion! pr«i~ e .... ~mpre prexnle nel regilU"O del Isn. 
il più KC"I. ..... to e COmplelO ddl. lerie. Sulla ba~ di qU6'0 registm. ~ $1"0 poso 
libile pfOCftkore per IIICtttsivc apPT"O$simazioni. incroci ..... do lu.de e p<midenzc: . 
P!::r ncmpio. ncl registro dci ISn una delle propriet' comprnc nelll .. Stradl 
Gall,er •• 11. Zucn,.. cn la • PouidelUll R()$si Gac,anolO; in qU611 propriet. 
.biIlVIIIQ 90 pel"JOOC". And,amo .1 regisll"O dci IS904 Questo a ind,CI ... renerica 
mente u ..... Slradl Galhen.: mdicazione lroppo YUII. perditi la G..llie .... pro­
CMcv' oltre i noslri confini Ma e'~ anche J'indicaziotte c Poaidenza Rossi G_ 
lano .; ind,ClZKJoe .nco .... msuffkienle. Gael.no Rossi poteYI ayere di\'el"$C pro-
prie,ÌI [u"iO I. SI .... d. Gallie ..... tintO più dopo ,<cnl'anni. Quindi \'erific-J"~mo i 
nomi e le o«upa:tioni regist .... 'i in queSta ponidcnu. Se si ritrovava una apprez-
zabile coniJpondenu con le Indicazioni dd ISn relative lI3ii .bltanti deu.. Slcu. 
proprieli. allOrI e .... vamo ",l"Ii di essere anco .... dentro I·area. L'CM:mpio poucbbc: 
lembr.~ f_"'Ii""*'. M. nell. p .... tiat .bbiamo procedUIO uillizzando quc-sti ed 
.ltri nlCl<xli limili. 

11 ~r uni lintai breve m. molto unle della discu»ione cfr P 8UlltlO. 500t)-

10l'" ~ S/O" •• Bologna 1982 (Iffi,z inglnc 1980). pp. 82·97. Riffmnenti bibliojj .... 
fici più specIfici J()fIQ d.li nelle no,e lu~"iYc. 
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cri teri di classificazione prescehi dipe:ndono in larga misura dagli 
obieuiv i che ci sì propone di raggiungere. t facile precisare che la 
ricerca presentata non intende analizzare la struttu ra sociale della 
popolazione nel suo complesso, né studiarne la mobilità socio·pro· 
fessionale. Per questi scopi sarebbe slatO necessario utilizzare altre 
fonti, e far ricorso ad una classificazione in grado di render contO 
della scala gerarchica delle classi professionali, nonché dello rtalur 
degli individui all 'interno di ogni classe (in base al rapporto di 
lavoro, al reddi to, al l'istruzione, ecc.). L'obiettivo della ricerca, piu 
circoscritto, è di analizzare la struttura delle occupazioni e porla in 
relazione con la crescita urbana. D3tO questo obiettivo, l'aggrega. 
zione in classi piu ampie è avvenuta in base alla loro principale 
jtm-;'lOflc economica Il. 

La classificazione per funzioni economiche è molto semplice. I 
scttOTl di :uti\'ità nei quali inserire le diverse occu pazioni possono 
c~~ere ampi: l'agricoltura, la manifattura e l'industria, i trasporti e 
il commercio, gli alt ri servizi ll. All'interno di questi settori si 
possono introdurre ulteriori distinzion i, in base ai dati di cui si 
dispone e alle specifiche esigenze della ricerca. La classificazione 
proposta ha il pregio di poter essere adottata nello studio di 
comunilà di dimensione limitata, e nei casi in cui non si disponga 
di informazioni moho dettagliate. I noltre essa offre una base 
uniforme, utilizzabi le con le opportune modifiche anche per aree 
molto diverse. In questo modo consente di effettuare comparazioni 
di un certo in teresse l'. 

La classificazione adot tata in pratica si discosta in qualche 
punto dallo schema che è sta'o esposto (v. lab. 1). Per gli occupati 

~ Sulb c1usificazione ~r furu:ioni eronomichc dr. W. A. AlMSTlONG, TIM 
.. ,(' 0/ ,,,/orM'I,O" ./>0 .. 1 (Kc"JMI'o", in E. A, WllGLEY (ed.), N'IIt!ttIlINtllt .. r, 
S(K,n)' E",ys III tIM .. I(' 01 lf'U'''IIl''llVt mtlhoJs /O~ Ihl sl .. d, 01 soc,,11 d",,,, 
CambrIdge University Presi 1972, In parucollrt: pp_ 226-253, e M. B_ )(An, 
o.:'''/'iIlIo"iJl C/IUSf!i,,,t/on In H",ory. in • }ourn.1 of InlcrdiKiplinlf'/ Hillory .. , 
1972 filI), n. I, pp. 6J.a8, il qu.le propone in modo chiaro. a clusifkation by Ihc 
fUfIClion of OC'C\Jpauon, rt:gardkss of III tcOnonl" ,anding or SIlIUS" (p , 81 l. 

:' Questi aggregazione in qUluro sclioTi ~ ,dOlilla d. M. B. K.4.n:. (II , pp. 80-
83, ln\'ca W A AU.ISTl.ONG, (,I. dislilliue nove sctloti, che. IaTO voli. fOno 
faòl~nte rill8&ftgabili in gruppi più .mpi. 

~ Or W A. AIM$TlONG, m. pp_ 247-2048 Pcr un Icnlalivo di r.ffl'OlllO Ira 
riul d,l·ene. ,I 1861, dr A M B~NTI . Pt. fo st",d,o dt, ,~ .. "p. J(Kio-p.o/tuiollilll 
... b411' 10,,1/ allr .. ".,t t 10"11 fosc"', 1 !.Mu, liti XIX 1('(010, in SocIlIT~ h "'U"'NA 
[)I OrMOGlul4 STOllCA., La J('MO,."ft" 110'«1 dtl/t (llIiJ itlllllmt, BoIOftTll 1982 , 
pp 214-215 fle aui. sono Luca, Iblh e Shcffit,ld; per q~le ultime .ano ripresi i 
d", di Annmongl_ 

- -
nelle ferrovie è stata definita una classe a parte, resa necessaria 
dalla specificità di questa nuova occupazione e da ll 'alto numero 
degli addetti. Gli altri addetti ai trasporti - essenzialmente fiac . 
cherai e birocciai - sono stati inseriti all 'interno del settore dei 
servizi. Questo a sua volta è stato d istinto in tre cl assi, allo scopo 
di rendere evidente il peso relat ivo di att ività assai d iverse l'una 
dall'altra . L'ultima di queste classi ha carattere residuale. Comun­
que lo schema generale dei quatt ro settori di att ività rimane valido 
ed è individuabile, nelle tabelle, dalla numerazione progressiva. 

T"a I 
Climi p'o/~JSion"li dtlla popolaZlOllt alllVa 

I . Agricoltura 
2. Att iv itilt di trasformazione e di produ~ione non agricola 
3. 1 FerTOvie 
3,2 Commercio e pubblici escrcizi 
4. 1 Servizi (impiegati, professionisti, in$tgnanti, mi litari) 
4 2 Servizi domcslici 
"3 Alrre attivit! 

L'allribuzione delle attività indicate dai registri parrocchiali ad 
uno dei diversi settori dello schema ha presentato un grosso 
problema. Nelle classificazioni professionali è assai difficile in 
molti casi distinguere t ra le att ività di produzione e quelle di 
distribuzione. Questo è tanto piu vero per il XIX secolo, quando 
produzione e vendita sono gestite spesso dalla stessa unità econo­
mica: la bottega, il laboratorio artigianale, o anche la piccola 
impresa IS. Il problema è destinato a rimanere in larga misura 
irrisolto: ogn i classificazione, anche la più ampia e 8essibile , co­
st ringe realtà contraddittorie e non lineari all 'interno di definizioni 
necessariamente univoche, Si trana semmai di interpretare le in­
formazioni di cui si dispone nel modo meno arbitrario. In questa 
occasione le attivi tà defi nite dagli stati deIJe anime con un chiaro 
riferimento alla produzione (invece che alla vendita), sono state 

l5 Cfr . a tilolo di esempio A. OAUMUD, Unt riJirtll«, po .. , l'Il .. Jts Jt$ 
soriltb ... b"illtS tn F,ance ""'Il XVIlI tt XIX s;~dts, Pro;ut fit codt s(Ki~ 
".oleuiolltl, in • Rcvue d'hiscoirt: moderne tI cQllIempon.inc _, 1963 (Xl, pp . 
18'·2(0, d>e cila un'inclUem sull'induslril di Parigi nel 1847 per mo.uu'c 
• combim l. fabrication el la venle ~Iatenl imbriqu&s,. (p. 2031; e, ~r il caso 
ingltsc, W. A. AIN$Tl.ONG, cii, pp_ 241-242 Considetuiooi più spcocifichc, n:1a· 
tive ali. Bolognl dci 1839. in A BF.WETTTNt , S .. ft" "'''m,~,ollt ,CII, pp 216.219, 
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inserite all'interno det se:llore della manifallura e industria. Per 
questO settore ho utilizzato però una denominazione volu tamente 
ampia e generica: «au ività di trasformAzione e di produzione non 
agricola ». In esso ho inserito Anche gli addetti ad attività «ali· 
ment!lri », che costituiscono fo rse il caso piu delica to. Si tratta in 
gran parte di fornai, pastai , macell!li, ecc.: per essi ho fano 
riferimento alle indicazioni del censimento del 188 1, che nella 
classificazione per professioni inseriva queste attività nella cate~o· 
ria delle ProdUZionI industrtal, M. • 

Infine conviene dare alcuni chiarimenti sui dati relativi !lII!I 
popolazione non attiva. Questi dati sono stati riportati nelle tabel· 
le al solo scopo di documentare anche questi risu ltati. Si tratla 
però di informazioni non del tut to attendibi li, dalle quali non è 
opportuno trarre alcuna considerazione significativa. Le rilevazioni 
parrocchiali contengono una costante sottostima della popolazione 
attiva, in part icolare per quanto riguarda le attivi tà marginali della 
forza lavoro femminile e minorile 11. Inohre alcune definizioni 
sono apparse generiche o imprecise. Particolarmente dubbia è la 
definizione di « possidente lo. La fonte non dice nuDa sulla natura 
di queste possidenze (proprietà fondiarie , immobiliari , urbane, 
rurali ... ), nc= indica se i possidenti traevano un reddito da altre 
attività -. Problema irrisolto, anche questo, e comune ad ogn i 
ricerca che si imbat ta nell'ambigu ità di termini analoghi N. 

Quanto al gruppo di «bambini e scolari » , in questo caso è stata 
fatta una distinzione . I maggiori di 12 anni sono stati inseriti solo 
se defi niti senza equivoci come scolari o studenti. I minori vi sono 
stati inseriti tutti, anche quando il registro riportava indicazioni 
diverse (frequeme ad esempio il ca.so di minori di lO anni, regi. 

lt MIl'iI$TUO DI AGI.ICOLTU .... , INl)U5Tl IA l! CoMMEI.CIO. DII.UIONI! GE.'iE .... u: 
DELL\ STATl5.TICA (d'ora in pol MAle), 111 C~"S''''UItO ,rn",l1~ drl/II popollllIO"~ 
d~/ R",,~ d Il.'11. 1881. Val III. P'O/~SffO"i, Ilvoli I, POpolIlVO"~ d.HificlIllI 
I~(o"do l d~",o """111, drl/~ p'of~JS/o", o co"d,vo",. 

17 Clr A. BE~LEITINI , Sul/II ull/iwlvo,,~ .• cii., pp. 189.190 e pp. 221.222 
• Alcun, di qU~le indiC1lZioni ertno prncnli invett nel ~n,inw:nIO ponllficio 

del ~89}, dr. A BI!.LLHTINI. Sullil NltI'U/llW",. , pp. 209 e 222. 
. . Cfr . .d ~mp,o A. DAUMAl.D. u,,~ 'lfh~"u .. , cii .. p. 2{)7, che propone 

di dm'"lIuere 11"1. .. p~ri~I.liT~" CI • renlien,.; M. B. KATl:. O"u/llll;o",,1 . 
CII. pp 77·80, dle n.arrunl Il problem. dd • .,nllemln,.; e. per il caso illli~ no, 
A M BANTI , p" lo stud,o ...• Cii, p. 217 e G ...... UI."A, Co",po"i/mnli ",,,m. 
"'0"'.' ~ ",ohd,l. SO"., • N~poIl; in .Quad~mi Ilorici,., 1984, n. 2, pp 4}3. 
46', teOOndo Il quale .. I. dlZl<lrle proprletlriO nell. N.poIi ouocenteK"ll COflsoeT. 
VIVII uni VaklWl 'euhurale' rstendo non di rado utilizzati c:omc definizione di 
Il.'uI. (p 4~). 

strati come « possidenti» perché a.ppartenemi ad una famiglia di 
proprietari ). 

Alcuni commenti alle tabelle 

l risultati della ricerca sono riassunti nelle tabeUe riunite in 
fondo a. l testo. Dato il carattere di questo lavoro, attento pio alle 
implicazioni del metodo proposto che non agli esiti immediati, mi 
limiterò ad alcuni commenti essenziali. 

Nel 1875 (v. tab. 2) il basso livello di attività (37,1%), per 
quanto soltostimato, esprimeva una realtà ben diversa da. quell!l 
riscontra bi le negli alt i tassi di attività delle campagne lO. AIJ 'in· 
terno di questo insieme di 565 « attivi _, l'occupazione agricola 
copriva solo il 12,2%. Ma il punto importante è un altro. Gli 
addetti ad attività produttive non agricole , equamente divisi tra 
\'ari mestieri, raggiungevano quasi il .30% deUa popolazione attiva. 
Se a questa percentuale si aggiunge quella dei numerosi occupati 
nelle ferrovie - 21 ,8% - si ottiene che già nel 187!i ohTe la 
metà della popoJ:..zione attiva era impegnata in settori in qualche 
modo legati ad una situazione urbana. 

Da questo punto di vista il nucleo della futura Bolognina 
rifletteva. in pa rte la realtà di un borgo, l'Arcoveggio, che già nel 
censimento pontificio del 1847 presentava quote di attività ex­
tr:Hgricola non meno deboli che in altre parti del contado l'. 
:\1a la specificità urbana dell'area era data dalla incidenza di atti\·i­
tà produttive e dalla presenza degli insediamenti ferroviari (stazio­
ne ed officine) con la rel:uiva alta percentuale di addetti. ~ 
possibile avere una parziale verifica di questa specificità. per quan· 
to limitata. dalle solite cautele e dalla eterogeneità delle fonti, 
attr.lVerso due confronti . Possediamo i dati per un periodo circa 
coevo (il 1880) di un'altra parrocchia suburbana, una delle parroco 

10) Secondo il «nsinw:nto ponlificio dd 1847, i Iissi di luivilil riKOntrab.h 
~lIe campagne bolognni (anch'eui probabilmente soIlOl!ilim.ni) OKililvino Ira il 
70 e il 7}CI(,; d T. A BELL6ITINI. Sull. UII/IUIIllonc ... , ciI. pp. 19().197 e p. 2 16. 

II Cfr. A. B.ELLf.TrINt, F. TASSINAI I . FO"I, pu lo Jtud,o d~J/. popolUIO"~ 
del Juhufb,o di &lo,,,,, dlll s«oIo XVI 111/" pnc drll"OlIoc~"to. BoIO&ni l'H7, 
pp. 1i.2{). Insieme aII'A~lIIIio, i • horghi di qUlkhe consiSlclWI splni nella 
tam~nl esterna allc muri òIIlIdmc. eTIno Alemanni, $m Ruffillo, BorIO Pa­
n'l<Ilc. CtSlIca:hio (p 17). 
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chie di Bertalia, frazione fo rese distan te dalle mura ll. A Berla· 
lia,« dei 610 uomini della forza lavoro» (le attivit a fem minili non 
erano rilevate), gli addett i all'agricolt ura erano il 56,2%, mcntre 
artigiani , operai e addell i alle ferrovie costituivano solo il 
IS,4 00 degli allivi n. Pili delicato è il confronto con i dati relativi 
alla popolazione comunale del ISSI, tratti da l censimento naziona · 
le e riassunti nella tabella 6. Il censimento considerava profession i 
e condizioni della popolazione presente in città e nelle frazioni 
foresi di e tà superiore ai 9 anni M. La popolazione del nucleo 
murato era nCllamente prevalente, poiché costitu iva i due terzi del 
totale )l. Pertanto i dati ci offrono in complesso l'immagine d i 
una realt à urbana, nella quale solo il 14,6% degli att ivi era occupa· 
to in agricoltura. t:: importante notare che la struttura delle occu· 
pazioni nell'area della Bolognina risu lt ava molto pili vicina alla 
Bologna del IS81, fatta eccezione naturalmente per la presenZJ 
della ferrovia, piuttosto che all'area suburbana e ancora rurale di 
Bertalia. 

Con i dati ricavati dai registri parrocchiali degli anni '90, i 
carotieri prima delineati cominciano a prendere forma in modo più 
netto (v. tabb. 3, 4, 5). Un'informazione marginale ma interessante 
è data dal costante aumemo della popolazione complessiva . Bisogna 
considerare però che tutto il territorio della parrocchia presentò 

Il Cfr. D. I KUTltR. l.JI JftUlIur" d .. 1 .. ruppo t"m,[;,u<, conl"dino In Europn 
Rlur,,, lU un" ro'",,,,ifiJ ,f"}i"",, d .. / XI X JUoIo, in .. Rassegna itllianl di socio­
lagi ... 1977. n l. pp. '7-84 

lJ Il ffl,;lJ\,1' qUltlO di popolazione I !UVI si dwideYll Irl addeui l i servll.i e 
alle OO$,tulioni (8la&" servitori con mansioni preva"'ntemcnte lI&ticole (6,4a&), 
commemmti (2.1~), propril'uri terrieri e ah ri membri dcll 'l!1ite (},Oq(,). e ahre 
occupazioni ".7~); d •. ,b,d .. "" p 64 

~ MAle, III C"'II/,,, .. "'O .... "n"'.. Cl' CI"J1lpc,,:,on .. fWr (lrto"d"" .. " 
JP<'lflU co",,,'" c"poIuo,/". Qunto fu ,I pnmo (('M,mento dopo l'Unili • fornin: 
• livello comuna'" frruo solo ~t i romUnl npolUQ8hi di ciroond.rio) d.ti rdllivi 
I profeuioni e condizioni. Euo si ri feriVI alli popoluione presente di l'I. supe. 
tion: li 9 "mi e comprendeVI 272 $Dltodlni, noggruppale in 20 d.ssi. La prima 
e Il serontla cb.se - ri~~niv.mcnte P,od"t/one delle "'(11 .. " .. p"",t e p,od,,· 
uont ,,,d,,urI,,},, - corrispondono in SQJtanu .111' prime dul' d.Sli dello schema 
qui .OOttllo, Le ,lire invece sono S'lte ri.ggn:lltc in modo lale da consenti re 
un conft(llllo di massima con la c1ani/icutone adolta'a per i dati p;trrocchi.li Per 
m2&Iliori de"lgli sulle C'l1'1It!eristiche del ~nsimento dr. E. TAlANA, V . T .... M'NI , 

u papolfU'O"t (liti"" " 11V .. 1l0 co",un/Jt cOJfruziont Ili .. "" uri .. Jloriu d .. , d." 
u"su.n diuU",,,,'i, in .. Stori. urbana .. , 1m, n. I , pp. 16,.186. 

lS Nel 1881 I. popolazione presenle neU ... cifl ... (intal. come nucleo mu. 
nlo) l'n dI 92 Hl abitanti. quell. delle (razIonI dI JO.54) .bi,anu. I d.tI klf'Ill 

riprni di MA IC. Ctnl,,,, .. ,,lo d .. lI. papol_:"",t dtl ~ .. "o d'II"',,, '" )1 d"t", 
brt 1881. \'01. I, parlI' I, Popol_uo" .. dI" (O",U", t d .. i ",,,,,d(lm,,,,', 

nel XIX secolo un costa nte sv il uppo demografico)/o . All 'interno 
della popolazione att iva, l'occupazione agricola calò nel IS90 al 
7,6% e negli anni successivi restò sempre intorno al 5-6% . Questi 
dati possono indicare il crescente distacco della popolazione dalla 
campagna e dalle attività agricole. Aumentò invece la percentuale 
di addetti alle fe rrovie e , quel che pili importa , si mantenne 
stabi lmente imorno al 27%. 

Qualche segnale interessante si può ricavare anche dai dali 
sulle attivi tà produttive non agricole. Qui comparve una piccola 
novi tà: da l 1890 i registri cominciarono ad utilizzare la generica 
indicazione di « operaio " . Ne furono segnati 9 nel 1890, divenne­
ro 137 e 152 nelle rilevazioni del IS94 e del 1898. Si tratta di un 
indizio? Forse non vale la pena di rifletterei pili di tanto, si 
potrebbe rischiare di scambia re l'idea di un nuovo parroco per il 
segno di trasformazioni economiche. Ma bisogna osservare che 
negli ultimi vent i anni del secolo scorso si ebbero a Bologna i 
primi segni di un timido mutamento. Nel periodo precedente lo 
svi luppo industriale era stato molto limitato e legato agli sbocchi 
del mercato locale, mentre l'agricoltura costituiva l'attività econo­
mica di maggiore importanza. La crisi ormai definitiva del settore 
tessile non era ancora compensa ta dallo sviluppo di altri settori 
trainan ti Jl. I nvece negli anni '80 e alla fine del secolo si 
~afforzò la produzione alimentare e soprattutto si consolidò il 
settore meccanico, forse l'u nico a presentare strutture produttive e 
forme di organizzazione del lavoro già d i tipo industriale ~. Que­
sto Timido sviluppo conobbe un ulteriore slancio solo col nuo-

JO lA parrocrhia d i San Giml'mD conl.VI oltre mille abilln!i aJl'initio dci. 
l'OuOCC'nlO. }.~2 nel 1881 , e supctÒ lara_menle i '.000 t.ll. fine dci J«'OIo; dr, 
A BI!LLETTINI , F. TASSINAlI , Font, (1<'r lo JI .. d,o, cii., p. 59 e p, 348. 

11 Sull. crisi dell'industria lenile dopo l'Unii. dr. CAMUA D' CoMMERCIO fO 
A~Tt DI BotOCSA (= eCAI. Rt/~~/On .. ft,;IHlil(l dr/t.. ((",dl:io'" ,,,Jm,,,,,/, t "".. 
m .. rci,,}, dtl/(I prov",li(l di Belo .. "". Bologn3 1884 . pp. }2 .. 0. Più in partiool3rC' 
sul dedino nl'gli 3nni '70 dI'I lanilieio bolognese dr. L'indUJt,i(l (I Boiol."". Bolo­
~na 1976. pp. 71·14 e M(lcch,,, .. Il"oI" ",dl/Jlr'(I Diii mnli .. , .. ,,/I~ proft'UlO"J/,fiJ 
opu~,,,. Bologna 1980, pp 148·1 49. 

11 Sull'industria alimcnun: dr. MAIC, SI(lliJlic" i"dustrùllt. Notiti .. su/lt 
ro"d,z,o"i i"d"ffr'Jli d .. /I" Pro~'",li~ d, Bel0I.It(l. Rorruo 1887 (n:print: Bolop:nl 
(982), pp, 2933; V anche M«r/!"'t, cii" p. IH l'. per .tcune no,izie sulle in· 
novazioni teeniehe. F. BALEOTTI·u.Nnll, ASP<'lIi d .. lI" produuolt ... ,,,,,,,,',,rt _ 
BoI0l.n(l "/I,, ft".. dt'I/'800. in "' Il C.rrobbio., 198} ( IX), pp 52-61. Sull'indumi. 
~niC'a d •. ! CCA. R .. I"Vo" .. Jf,,',sf,(II ., cii" p. 24; Noflllt sullt ro"d'UDII, 
,,,duJ,,i,,}, .. co",,,,un<tl, d .. lI" prO'MO" di BoIOln", BoI08n. 1888, p. 28; !\IAIC, 
St"'lfl ,rM, cit, pp 16.20; V _nche M«cb,,, .. , cii, pp 154·166, Un. le!lur. 
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vo ~~Io. mantenendosi comunque piuttosto limitato. Ma i suoi 
primi segnali ci autOrizzano n parlare di industria a Bologna , 
quindi di OlXtai in senso SUCItO. Bisogna osservare inoltre che le 
tre principali imprese meccaniche del bolognese erano tutte loca . 
UuJte in aree seuenuionali esterne alle mura , non lontane daUa 
nOStrA area. 

In questo quadro i dati sulle attività produtt ive non agricole 
pos~ono assumere un panicolare signi fi ca to. La quota di occupati 
in queste attività crebbe rapidamenle, fino a coprire nel 1893 
il 3900 della popolazione attiva. Ma diminuirono fin quasi a scampa· 
rire gli addetti del settore tessile, cioè di quel settore che conobbe 
nei decenni precedenti un fort e decl ino e che maggiormente era 
leEato ad un assetto territoriale rurale. Restarono presenti fi gure 
di tipo artigianale, caratteristiche, se non di realta urbane, perlo· 
meno di sobborghi ad insediamenli concenttllti: falegnami, sarti, 
calZOl.li. Rimase costante in assoluto ma diminul in percentuale la 
pre~enza di meccanici e di addetti alla lavorazione dei metalli 
(tornitori, battirame, ecc.), figure diffici lmente classificabili, ma 
caralterizzate in larga misura dal fatto di svolgere un'a tt ivi tà pro. 
duui\·a. L'unico aumento significalivo, in un contesto di incipiente 
sviluppo industriale, fu quello del gruppo non meglio definito 
degli ... olXrai .... Per queste ragioni sembra possibile affermare che 
in quel dettnnio si formarono i primi insediamenti opera i della 
futura Bolognina. Forse con una denominazione cosf generica, 
adeguala semmai agli scomparsi «operai ... della seta dell'età mo. 
derna, fu registrato alla fine dell'BOO "emergere di altivi tà produt. 
ti\'e prima inesistenti, poco conosciute, o comunque organizzate in 
forme nuove. Ciò sembra confermare l'osservazione secondo cui 
nei periodi di mutilmen to socio economico, nel XIX come nel 
XVIII secolo, ... Ia lingua è ancora incerta nei rigunrdi della no. 
mendatura economica", ". 

IpotesI conclusive 

Tre schematiche considerazioni di si ntesi, per . 
riassumere e 

oornrb "". dello $\'iluppo induslriale bo\owle$e , .. i due I«OU, tcndente ad 
IICCtf1t~ &Ii Ispeui slauci, In I , MASUI.U. Cmi .. Irlflo,ml/von .. JIrUlIu,r uo­
flomul, .. "PPO"1 JO<II/lt .. lott~ poJ,ll(hr n~1 boio,n .. 1I' (l880.1914), Bologna 1980, 
In p .• ru.ubre pp. 16.21 e pp, 120-1)41. 

\. DAl::.IAlD, L'" .. ,;fiunc~ cit p. t97, 2 n, 
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indicare i principali problemi aperti . 
Esaminata dal punto di vista della stru ttura professionale, la 

popolazione de1J 'area presentava già alla fine del secolo alcuni 
caratteri coerenli: basso tasso di anivilà , costante diminuzione 
delJ'attività agricola, peso crescentI: di attività tipiche di un 'eco­
nomia urbana. Q uesta realtà si delineò prima che nascesse il vero 
quaniere della Bolognina , in un periodo in cui lo sviluppo edilizio 
de ll 'area era ancora molto debole. La presenza di caratteri «u r. 
bani » della popolazione precedette e for se condizionò la crescita 
fisica. 

Questa struttu ra professionale era caratterizzata piu in panico· 
lare dalla cent ralità delle attività produttive. Si può ipotizza re 
l'esistenza di un nesso molto stretto tra lo sviluppo di questo 
quartiere periferico e l'insed iamento di artigiani ed operai. Attra. 
verso «scelte» residenziali omogenee, questi esprimevano una 
coesione sociale che avrebbe caratterizzato lo sviluppo successivo: 
non piu. « masse urbane d i tipo ant ico "', dal comportamento diffe. 
renziato 00, ma ceti produtti vi (ancorché subalterni) intimamente 
legati allo sviluppo della città moderna. Ma il legame tra città e 
produzione non è necessariamente presente in ogni realtà urbana. 
Una ricerca in corso in un'altra area periferica bolognese - Costa. 
Saragozza, anch'essa in incipiente crescita alla fine del secolo _ 
moslra una situazione diversa . In quesro caso furono gruppi di 
impiegati e commercianti ad insediarsi nei primi lotti, edificati in 
prevalenza su impulso di iniziative private. Il quartiere mantenne 
un carattere residenziale, non pianificato, senza presenze produtti. 
ve 'l. Questi esempi, per quanto limitati, danno un 'immagine 
differenziata e poco lineare delle forme assunte dalla crescita ur· 
bano tra i due secoli. 

S,ltebbe piu. corretto parlare di diverse periferie, piuttosto che 
di una generica e ind istinta periferia: le differenti tipologie dei 
quartieri periferici dovrnnno essere definite sulla base di fallori 
sociali, professionnli, urban istici. 

tO L'e:spressione: ~ di Soboul, in tife:rimcnco ali. Francia della 5«Onda meli 
del XV !IJ 5«010, c:d ~ ripl'l:h per il caso di Napoli da C. PEUACCONE, Moblll/.! 
ICKII/I .. .. (OWUIU di (/1/111': Il c'so AdPO/' 1/ m .. /.! Olloanlo, in • Socieli e 
sloria .. , 1978, n. 2. pp. 264·26'. 

01 La ricera ~ pane dI un I~ voro più ampio sul quaniere Cosca· Sa'aaoua, 
condouo dalla Coopericivi di riC'l:ra e consulenu sconca di Bologlll. I pruni ti. 
.uhau hanlMl diCO lUOIIO I uni IIlO$lra, nel m"A&io 1984, il cui catalogo ~ di pll»­
<imi pubblicazione. 



Terza ed ultima considerazione, di catanere piu generale, 
Qualche anno fa Pasquale Villani esort ava gli studiosi di storia 
sociale a stringere i legami con la demogra6a e la storia urbana, 
ossef\'ando che «non esistono ancora studi sulla struttura dell:! 
città dal punto di vista socio-profess ionale»~, In questi anni 
la situazione è migliora ta, ma gli stud i esistenti sembrano ancora 
molto frammentari. In molti casi la ricerca storico-sociale non si 
cu ra di porre in relazione trasformazioni socio-economiche e orga­
nizzazione territoriale -Il. Il caso di Bologna potrebbe costitui~ 
un terreno di verifica per questo incontro, L'analisi andrebbe 
arricchi ta ed estesa ad altre aree perife riche ritenute sign ifi cative 
per la storia della città, Occorre collegare la crescita urbana con la 
struttura professionale della popolazione che per prima si insediò 
nei quartieri di espansione . In questo modo si potranno individua­
re i diversi tipi di peri feria e capi re come è mutata la cit tà 
nell'ultimo secolo. 

AU RE LIO ALAIMO 

Ol p, VILLANI, P,obl~m, ~ p'of~lIill~ di riuml; f, 110';' socilll~ d~II'IIIlIIi' 
CO/l'~"'PO""'~', in • Quaderni Storici _, 1977, n. 34, p. 22'. 

-Il Un'internsame e.;cuione è dat. dali. riccra di O. D'AMICO. CII'/JU~rill,ch~ 
d~",oV.ftcln t StK,o-proftWO/lIll, d~1 qU/Jr',trt SII/I Ltoll~ • Meni/lll (182'.f8J4), 
In • S,or,. urbani _, 198), n. 2'. pp. n·102, rkera .lIentl ai nessi In IUCIIO ur. 
banistico e carllleri ddla pOpOlazione, mJ privI di indkuioni lui crileri delll duo 
,i6cuione IIOcio-profasion.k Spumi ulili anche in una riccra illliana IU Lione: 
A Da FIANCESGO, lA ul~~/O/I~ sPlUJIlI~ ~r '"/t,orte lfK'io-proftuiO/lllli III lliCUlI1 
qu,"'~rl tinI. ÙOII~ tii 511~ S~lItu,,/o, in • Siori. urbana _, 1978, n. '. PP. 91.120 
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POpollf1l0llt 111111111 

l. Asrirollura 
(coloni, br1lttianti, giornalitri, boari) 

2. AIIiVid, di trasformazione e di produzione 
non agricola 
d i cui: fondilori, add. alla Ilv. dei melalli 

" .11. merolln. (escI. fabbri) 22 
fornaciai 4 
lcuili (ltlJlltOri di ,an.p~, nmepini, 
conci.pelli, lessilori, lintori) 23 
sarli e calzolai 23 
murl torL l' 
fabbri 18 
falegnami 17 
.hmenuri 24 
ah ri 19 

), ] FerrovLe 
).2 Commercio t pubblid e~rdzi 

di cuL osterie, l()I;'IInde 
allre ,"ivill comm 

4 I Servizi 
(impiegali. proftssioniMi, Ln~gnanli, milil .) 

4 .2 $c-rvizi OOmnlid 
(in srande malllPoranu serventi) 

43 Altre a"ivit' 
(facchini, fiaccherai , blluccia;, madini , ecc.) 

TOTALE POPOLAZIONE ATTIVA 

Popol.zio,,~ "O" IIUW. 

PQuidtnli 
Lavori domesli,i 
Bambini. srolari 
Impolenti , oziosi, pension~li 

TOTALE POPOLAZ IONE NON ATTIVA 

RIEPILOGO 

i>opolaziont ILtiva 
PQpollZLone non auiva 
TOIait popolaziont tilevat3 

22 
29 

IndicszLOlli mancanli o incomprensibili 
TOI.le popollZione 

VJlori 15.01. 

69 

21 

., 
71 

,., 

valori 15.01. 

.2 
'" 312 

22 

.. 
12) 

29J 

21,8 
' .0 

' .7 
II.' 

12J 

100.0 

•. , 
"J 
)2,7 
2J 

9" 100,0 

'6' 37,1 
9" 62.9 

1.'20 100,0 
49 (= 3,ICIlI) 

1.36. 
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L A,:rirohura 
(roloni, bnccianli, giomlùeri, bmril 

2 Auivi,iI di lrasformazione e di prod\U:lone 
non agricoli 
di (\Ii: fondicOTi. ad<! .Ila 1.v. dei II'M:talll 

e 111. rMCCa/l (escI f.bbri) 

} I FClTOYie 

Icssili (Iqtalori di Cllnap«, ca~pi ni, 

concia~lIi, tCSSIIOrl, tintori) 
Urti e ca1wbi 
muf::uon 
fabbri 
falegnami 
.limentari 
.hri 

"""~, 

}.2 Commercio e pubblici esercizi 
di cui: osl~ne. 10000nd" 

.llre alli~itÌl conun 
4 l ~rvl.Zi 

(impicpti. rrofCS1ionisl;, inKgnanti. milil.) 
4 2 Ser\'izi domC$ti~i 

in prnk ma,gioralWl: serventi ) 
4} .. \hre Ini\'itÌl 

tflKChini. fiatthcrai. birocciai. madini, teC.1 

TOT .. \LE POPOl.AZIO~E ATTIVA 

Possidenti 
U~'ori domestici 
Bambini. $COIari 
Impotenti , oziosi, penSlonl1l 

TOTALE POPOl.AZIONE NON ATTIVA 

RIEPILOGO 

Popolazione: IlIiVJ 

POpOluione non Iltiv. 
Tocale popo!arionc: nle\'11I 

11 

7 
JJ 
Il 
11 
18 
IO 
IO , 
11 
)6 

Indi(uioni mancanli o irn:ompremibih 
Totale popolazione 

valori utol. 

" 
,<O 

'" 68 

)67 

H lori assolo 

" <64 
696 

11 

I 226 

)67 
1.226 
179} 

7,6 

24,7 

27,0 
12,0 

n, l 

8,' 

100.0 

',7 
m 
'6.8 

1.7 

100,0 

} I ,6 
68.' 

100,0 
41 

1,8H 
(= 2)1lfI) 
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I. Agricohura 
(coloni, brvccilnti , giornalieri, boari) 

2. AuivitÌl di trasformazione e di produzione: 
non agricola 
di cui: fonditori , IIdd. alli llv. dei metalli 

e .U. meccan (elCI. fabbri) 17 
fornaciai l 
leuih (lel\alori d i canlpa, nnepini , 
conciapelli, teuitori , tintori) } 
urti c calzolai 26 
muratori 6 
fabbri 7 
falegnami I l 
alimentari 4 
Ihri 6 
operli ]}7 

} 1 Ferrovie 
} .2 Commercio e pubblici esercizi 

di cui: o:uerie, locande 
.ltre a" ivi li comm. 

4.1 $crvizi 
(impi~gali, profCS$ionisli, insegnlnti, milit .) 

4.2 $crvizi domestici 
(in grande: mllgllioranu, serventi) 

4} Altre Illivil~ 

(flC'Chmi, fillXhcrai, birocci.i, stradini, teC·1 

TOTALE POPOLAZIONE ATTIVA 

PopoJ'1lI0"t non /I/I//u. 

Pos$identi 
Lavori domcstici 
Bambini . srolu; 
Impolenti, oziosi , pensionlti 

TOTALE POPOl.AZIONE NON ATTIVA 

RIEPILOGO 

PopolllZione l"ivB 
Popolazione non I"iv. 
TOllle pOpolilZione rlle~ltl 

11 ,. 

Indlcuionl manClnli o iocomprensibili 
TOlale pOpOluione 

valori ISSOI. 

" 
118 

18' 
68 

66 

17 

valori .nol 

" 617 
83' 

17 

1 '21 

640 
!!'i21 
2.161 

" 1.1Q' 
( = 

l,' 

}4, I 

28.6 
10.6 

IO) 

63 

1(10.0 

,. 
<I) 
H,8 
') 

10M 

19.6 
70.-+ 

100.0 
2 . 1 ~1 
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Tu , . POpdr.,OIU lidi • .. BoI01"''''1'' ptr tlnJf prolns.oul • • 1898 

I .... rioohunl 
loolooi, bn~.,oian.i, giornalieri, bo.ri) 

2, A'!I''l.A di IrasformaztOfl(C e d i produzione 
non qrioola 
di cui. fondi.ori . .dd aH. 11V. dci mct.Ui 

e ,U. meccan. (cscl fabbri) 19 
fornlcia; 1 
ICSJili (lqatori di C"lInapa, C"lIn .. pin; , 
conciKlllp.-lIi, ... n; .ori .• ;nlori ) 1 
flirt; .. C"lil:rolai 41 
mUnI.or; 7 
fabbri , 
fal .. gnami IO 
.lirm:nllri 19 
.hri 8 
optnli 152 

3 I Ferrovie 
J.2 Commercio e pubblici eKrcizi 

di C\li. oslerie , locande 
a1.n: .nivi,iI romm. 

4 I Sc:rvw 
(impiq"i, professionini , irucgnan. i, milit.) 

4.2 Sc:n'izi dormc:s.ici 
lin pnde maggioranza: lCrv<:nli) 

4 J Altre aui,·uil 
(fllCduni , fixchcni , birocriai, m"Adini, ett.) 

TOTALE POPOLAZIONE ArrIVA 

Pould.-nli 
Lavori domes.ici 
Bambini, lC'OIari 
Impoltnti , oziosi , p.-nsionati 

TOTALE POPOLAZIONE NON ArriVA 

RIEPILOGO 

Popoluiorw: alliva 
Popolazione non auin 
Totale popolazione ri levata 

, ., 

IndiCRioni rnane.nti o incompn:ruibili 
T male popolazione 

nlori anol. 

" 
'" 

\80 

" 
" 
JQ 

" 
'" 

lO 

." 
'" 47 

." 
U'I 
2.226 

41 (: 
2.267 

J9,O 

26,7 
' ,7 

',' 
84 , 

100,0 

.. 
2,0 'I, 
,,~ 

,,O 

100,0 

JQJ 
69,7 

100_0 
I,8C!l1) 
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PopoilmOl/t IIl1wlI 

------
L AgricohunI 
2 Auivi.A di tnldormazione e di produzione 

non agricola 
3 I Ferrovie 
32 Cornrnercio e pubblici eKmti 

di cu i: osterie, knndc 
. ltn: .u'viti romm. 

4 1 Suvizi 
di cui : 

4 .2 $ervizi 
di C\li: 

impieglli 
profeuionil.i 
in$egnlnti 
militari 

domes.ici 
servitor; e se rventi 
.hri 

4 3 Ah.e auivitA 

TOTALE POPOLAZIONE ArriVA 

POpoJ/JUOl/t no" 111/;'111 

Capu.lilli, bennt.nli 
Lavori domanci 

\72 
3248 

\ .837 
.<6 

1.146 
'"'97 

6."2 
J.oO 

&mbini, lC'OI.ri (ma.uiori 9 lIUli) 
Impolenti , oziosi, p.-nsionlti, senza delerm. 

TOTA LE POPOLAZIONE NON ArriVA 

RIEPILOGO 

Popolazione luiYI 
Popoln;one non luivi 
Totale popolazione (maggiori 9 anni) 

valori usol. 

8.998 

2.080 ,,. 
3.420 

7.'126 

9.802 

6.672 

61.492 

valori uso! 

, .... 
23.716 
10.009 
6.'91 

44282 

61.492 

44.282 

10'-174 

.. 

12,1 

10,9 

100,0 

100,0 

'8,1 
41 ,9 

100.0 
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